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La legge Dodd-Frank emessa dagli Stati Uniti nell’ agosto 2012 definisce le regole applicabili in merito ai 
"Conflict Minerals" anche noti come '3TG' - Tantalio, Stagno, Tungsteno e Oro. 
 
Come risultato, molte aziende si stanno ora concentrando per identificare se e in quale misura i Conflict 
Minerals provenienti dalla Repubblica Democratica del Congo e/o dai paesi limitrofi citati nella legge. 
(Angola, Burundi, Repubblica Centrafricana, Ruanda, Sudan, Tanzania, Uganda e Zambia), siano contenuti nei 
loro prodotti  
 
 
 
Policy e impegno di ISOIL INDUSTRIA S.P.A. 
 
La politica di Isoil Industria è quella di dare consapevolezza ai propri clienti che i minerali di cui sopra, se 
inclusi, non provengano da uno dei paesi elencati e quindi insieme ai propri partner della catena di 
approvvigionamento, di incrementare la trasparenza concernente l'origine e la tracciabilità di minerali 
contenuti nei prodotti.   
 
Isoil Industria è impegnata a richiedere ai propri fornitori di intraprendere un adeguato processo valutativo 
con le loro catene di approvvigionamento allo scopo di assicurare che i metalli specificati non provengono 
dalle zone interessate.  
 
In futuro, la disponibilità dei nostri fornitori a conformarsi alla presente iniziativa sarà un fattore 
determinante nelle nostre decisioni di acquisto. 
 


